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Corte di cassazione e Consiglio di Stato, 
per le sfide future serve determinazione

Marcello Clarich
Ordinario di diritto 
amministrativo presso La 
Sapienza Università di Roma

IL TEMA DELLA SETTIMANA

Le relazioni annuali sull'attività 
della Corte di cassazione e del 
Consiglio di Stato del 26 e 30 
gennaio offrono un quadro 
complessivo dei due rami 
principali del sistema giustizia. 
Marcello Clarich parte da Pietro 
Curzio, che confermando il 
"quadro a chiaroscuro" dell'anno 
scorso ha sottolineato ancora una 
volta il problema delle risorse e 
della carenza dei magistrati. Più 
positivo il bilancio tracciato da 
Luigi Maruotti, sia per quanto 
riguarda gli obiettivi del Pnrr sia i 
tempi dei processi e anche per la 
possibilità di predisporre un 
Codice dell'azione amministrativa.

Le relazioni annuali sull’attività della Corte di cassazione e del Consi-
glio di Stato, svolte dai vertici delle due istituzioni a distanza di pochi 
giorni (26 e 30 gennaio) e alla presenza delle massime autorità dello Stato, 
offrono un quadro complessivo dei due rami principali del sistema giusti-
zia.

La cerimonia a Palazzo Spada è stata anche di insediamento del nuovo 
presidente del Consiglio di Stato, Luigi Maruotti che succede a Franco 
Frattini, deceduto prematuramente alla Vigilia di Natale. La figura di alto 
magistrato e di servitore dello Stato è stata ricordata in modo non formale 
in entrambe le cerimonie nelle quali è stato anche sottolineato il merito di 
aver favorito il dialogo, non sempre facile, tra le due giurisdizioni.

La relazione del presidente della Corte di cassazione, Pietro Curzio, 
conferma il “quadro a chiaroscuro” già segnalato nella relazione dello 
scorso anno.

Quest’ultima indicava alcune luci e in particolare l’ingente quantità di 
risorse destinate al settore della giustizia previste dal Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (Pnrr. In realtà, qualche tentennamento su questo ver-
sante è stato segnalato nell’intervento della presidente del Consiglio na-
zionale forense, Maria Masi, critica nei confronti della scelta operata dal 
Governo con l’ultima legge di bilancio di tagliare i fondi destinati alla digi-
talizzazione degli uffici giudiziari.

Lo stesso Pietro Curzio ha ribadito che “il problema delle risorse è crucia-
le” e che non occorre essere esperti di scienza dell’organizzazione per 
comprendere che senza risorse umane, strumentali e finanziarie adeguate 
non si possono ottenere buoni risultati

È vero che con i fondi del Pnrr sono stati assunti più di 8000 addetti 
all’Ufficio per il processo, ma trattandosi di incarichi a tempo determinato 
si sono già verificate molte dimissioni di giovani collaboratori che hanno 
trovato occupazioni alternative più stabili.

Resta comunque grave il problema della carenza dei magistrati. Su un 
organico di 10.588 unità, lo scoperto dei posti è del 13,7% (1458 magistra-
ti), una percentuale persino in crescita rispetto allo scorso anno. La rela-
zione considera positiva l’eliminazione in sede di riforma dell’ordinamen-
to giudiziario dei passaggi obbligatori tra la laurea e il concorso che allun-

In anteprima sul web il numero
della settimana all’indirizzo
www.guidaaldirittodigital.
ilsole24ore.com

I CARICHI DEL PENALE
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Entro il 2026 i tempi 
dovrebbero essere abbattuti 

del 40% nel civile e del 25% 
nel penale rispetto 

alla situazione del 2019

gavano i tempi di acceso alle prove con un innalzamento dell’età, di fatto 
una ingiusta “selezione per censo, senza migliorare il percorso formativo”. 
Osservazioni sacrosante e del tutto condivisibili visto che spetta all’univer-
sità assicurare una buona preparazione di base e allo stesso sistema della 
giustizia di formare in modo più specifico i vincitori del concorso.

In realtà, il problema non è solo quello di riempire l’organico, ma an-
che di aumentarlo progressivamente. In Europa, e precisamente nei 47 
paesi che aderiscono al Consiglio d’Europa, vi sono in media 22,2 giudici 
togati ogni 100.000 abitanti, mentre in Italia sono poco più della metà 
(11,9).

La carenza di personale rende difficile il conseguimento degli obiettivi 
di riduzione dei tempi dei processi fissati dal Pnrr. Entro il 2026 i tempi 
dovrebbero essere abbattuti del 40% nel civile e del 25% nel penale rispet-
to alla situazione del 2019.

Su questo versante la relazione segnala qualche miglioramento. I tempi 
sono stati ridotti nell’ultimo anno sia nel civile sia nel penale: nel civile 
del 8,6% nelle Corti d’appello e del 6,5% nei Tribunali; nel penale del 
14,7% nelle Corti d’appello e del 9,4% nei Tribunali.

Il processo di riduzione del contenzioso è continuato in entrambi i set-
tori. Nel civile i processi pendenti al 30 giugno 2022 ammontavano a 
2.881.886 unità (meno 7,2%), nel penale ammontavano a 2.405.275 (meno 
4,5%). In particolare, l’abbattimento dell’arretrato nei giudizi in Cassazione 
è stato corposo. All’inizio del 2021 nel civile erano pendenti 120.473 pro-
cessi che si sono ridotti a fine 2022 a 104.872 (meno 15.601 giudizi). Nel 
penale nello stesso arco temporale ii procedimenti pendenti sono scesi da 
24.478 a 18.323 (meno 6155).

Sul versante delle riforme va segnalato l’impegno del ministro della 
Giustizia, Carlo Nordio, a farle precedere dall’“ascolto di tutte le voci del si-

LA DISCESA DEL CIVILE
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Fondamentale è  il raggiungimento 
di una uniformità dei giudizi, 
garantita in particolare 
dall’Adunanza plenaria 
del Consiglio di Stato

stema giustizia”, cioè l’avvocatura, l’accademia e la magistratura. Anche 
l’attuazione della legge di delega sull’ordinamento giudiziario costituirà 
una priorità nell’agenda del Governo.

La relazione presentata da Luigi Maruotti a Palazzo Spada contiene a 
un tempo un bilancio e un programma.

Il bilancio, riferito in particolare alle pendenze, registra il conseguimen-
to dell’obiettivo intermedio posto dal Pnrr. Rispetto al 2021 le pendenze 
presso le sezioni giurisdizionali del Consiglio di Stato sono diminuite del 
21,6% (da 21.766 a 17.057 casi). Per quanto riguarda i Tribunali ammini-
strativi regionali le pendenze sono diminuite del 12.8% (da124.196 a 
108.292). È aumentato però il numero dei ricorsi proposti nel corso del 
2022, dopo il calo del contenzioso registrato nel periodo della pandemia: 
al Consiglio di Stato sono pervenuti nel 2022 1.923 nuovi ricorsi rispetto 
ai 1.674 del 2021; ai Tribunali amministrativi regionali sono pervenuti 
51.576 ricorsi rispetto ai 48.113 del 2021.

Anche i tempi dei processi sono ormai in linea con le medie europee. 
In particolare, nel settore cruciale degli appalti pubblici la durata media di 
un giudizio è di 111 giorni per il primo grado e di 159 giorni per l’appello; 
in materia edilizia sono rispettivamente di 114 e 190 giorni; in quello so-
cialmente sensibile dell’immigrazione i tempi medi sono rispettivamente 
di 95 e 195 giorni.

La parte programmatica, alla quale il neopresidente Maruotti ha dedica-
to ampio spazio, da un lato ribadisce l’esigenza di garantire l’imparzialità, 
l’indipendenza e la professionalità della giustizia amministrativa viste co-

IL RUOLO DELLA MEDIAZIONE
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Per essere attuato
 il programma annunciato 

richiederà azioni concrete 
da intraprendere 

con la giusta determinazione

me presidio della legalità dell’azione amministrativa; dall’altro lato indica 
alcune priorità.

Fondamentale è anzitutto il raggiungimento di una uniformità dei giu-
dizi, garantita in particolare dall’Adunanza plenaria del Consiglio di Stato. 
Le oscillazioni della giurisprudenza sono fisiologiche, ma oltre un certo li-
mite disorientano le amministrazioni e gli operatori.

Inoltre, le sentenze dovranno essere redatte con “un linguaggio chiaro e 
un argomentare sintetico” in modo da offrire indicazioni univoche soprat-
tutto ai fini di una loro corretta esecuzione. Su questo versante, potrebbe-
ro costituire un riferimento, per esempio, le sentenze della Corte di giusti-
zia dell’Unione europea.

Ancora, per garantire la tempestività delle pronunce “non occorrono (…) 
particolari riforme delle regole processuali”. Infatti il Codice del processo 
amministrativo già prevede molti strumenti, incluso quello di definire il 
giudizio già all’esito della fase cautelare.

Infine, sulla scorta dell’esperienza positiva della redazione da parte del 
Consiglio di Stato del nuovo codice del processo amministrativo su richie-
sta dal Governo la relazione segnala la disponibilità a predisporre anche 
un Codice dell’azione amministrativa. E questo nell’obiettivo di una reale 
semplificazione delle procedure e del coordinamento di tante norme di-
sordinate accumulatesi nel tempo. La legge generale sul procedimento (n. 
241/1990) richiede un check up complessivo dopo oltre trent’anni, essendo 
stata appesantita da norme di dubbia utilità.

Per essere attuato, il programma annunciato richiederà azioni concrete 
da intraprendere con la giusta determinazione.
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